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S iamo entrati nella fase più importante dei lavori 
di restauro della chiesa di San Rocco. Negli ultimi 

giorni dell’anno sono iniziati i primi lavori di siste-
mazione, raschiatura e levigatura della parte alta 
delle pareti e a breve si comincerà con la tinteggia-
tura di tutta la parte interna della chiesa, sacrestia 
compresa.
Il tutto dovrebbe concludersi, salvo imprevisti, per 
la Pasqua 2014.
Terminate le pareti, e smontati tutti i ponteggi, si 
procederà alla posa dell’impianto di riscaldamento 
e successivamente alla pavimentazione.
Ultimo, si procederà con gli impianti elettrici e di 
amplificazione.
Tutto questo dovrebbe concludersi, secondo le no-
stre previsioni, per la fine di settembre 2014  pronti 
per dare il via all’Adorazione Eucaristica Perpetua a 
partire da domenica 19 ottobre.
Sono in fase di ultimazione anche i progetti per la parte esterna della chiesa che comprende tutta la siste-
mazione dei muri, anch’essi gravemente danneggiati dall’umidità, la tinteggiatura totale e la sistemazione 
della torre campanaria con annesse campane e computer per la programmazione delle stesse.
Questa parte difficilmente sarà terminata per il prossimo autunno, perché prima di procedere con questi 
lavori dobbiamo terminare tutti i pagamenti .
Inoltre, nel mese di dicembre, si è provveduto a rifare completamente il servizio igenico presente 
all’esterno della chiesa, il quale sarà utilizzato oltre che per le ragazze  dell’oratorio anche per i 
fedeli che si recheranno a san Rocco per l’Adorazione Eucaristica.

Spese già sostenute:
Sistemazione della copertura					    € 19.000
Posizionamento dei sistemi antiumidità			   € 15.495
Smontaggio bussola d’ingresso				    € 650	
Opere murarie			  				    € 45.000
Acconto inizio lavori restauro interno delle pareti	 € 9.346	 TOTALE:	 € 89.491

Spese da sostenere nel breve:
Saldo lavori di restauro delle pareti interne			   € 84.117 
								        suddivise in 18 rate mensili da € 4.673,20

che COSA CHIEDIAMO A VOI FEDELI?
Come ben sapete la tiratura de Il Mantice è di 1000 copie settimanali.
Una volta al mese inseriremo in queste pagine una busta nella quale vi chiediamo molto francamente di 
mettere 5 euro e altrettanto francamente chiediamo a tutti coloro che ritirano Il Mantice di restituire le 
buste con la vostra offerta.
Resta sottinteso che la quota di 5 euro è una quota indicativa, ciascuno da secondo quando può, tuttavia 
se dovessero tornare in parrocchia tutte e 1000 le buste ciascuna con 5 euro sarebbe esattamente la quota 
che ci permetterà di mantenere l’impegno con la ditta che si sta occupando del restauro interno la chiesa.

Restauro di
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di S occo
Ecco il nostro 5x1000: 5 euro per 1000 buste, totale 5.000 euro.
Ogni mese renderemo conto, su queste pagine, di quanto si è incassato 
e del numero di buste che sono state restituite.
La busta che trovate in questo numero sarà da restituire domenica pros-
sima 26 gennaio durante le S. Messe.
Riceverete una nuova cartolina da inserire all’interno dell’album ricordo 
del restauro.

ALTRE FORMULE PER CONTRIBUIRE
• DEDICA A UN PROPRIO CARO DEFUNTO DEL RESTAURO DI UN’OPERA 
IN PARTICOLARE
È possibile, qualora fosse vostra intenzione, contribuire a una parte ben 
precisa del restauro e dedicarlo a uno o più defunti in particolare. 
Già alcune famiglie hanno contribuito in modo consistente a parte del 
restauro della chiesa di San Rocco.
Riportiamo qui sotto le opere già dedicate:

FASSI ANGELA			  Restauro affresco sacrestia e tinte
MILANI MARCO 		  Confessionale sacrestia
Simontacchi Pierina	 Restauro di parte degli arredi sacri
Marcellino giovanni	 Restauro dell’altare 
RIVOLTA Sandrino	 	 Restauro di parte degli interni
DAI GRUPPI PARROCCHIALI IN RICORDO DI TUTTE LE SUORE 
CHE HANNO PRESTATO IL LORO SERVIZIO PRESSO LA NOSTRA COMUNITà		
				    Contributo per l’acquisto dell’organo

Coloro che avessero intenzioni particolari per ricordare i propri defunti possono trovare tutte le in-
formazioni necessarie in oratorio maschile.

È possibile, inoltre, effettuare direttamente un bonifico sul nostro conto corrente, specificando nella cau-
sale “RESTAURO CHIESA DI SAN ROCCO”.
Iban conto parrocchiale:  IT41P0335901600100000017774

Ran

Scuola dell’Infanzia Parrocchiale
“ISCRIZIONI A. S. 2014/2015: 
accogliere tutti con uno sguardo per ciascuno!”

Le famiglie dei bambini che compiono tre anni nel 2014 e desiderano farli crescere nella nostra comunità 
educante sono attesi martedì 21 gennaio alle ore 18.00 presso il teatro della scuola per la presentazione del 
progetto educativo e l’illustrazione della carta di identità della nostra scuola. Durante il colloquio la Coor-
dinatrice presenterà i criteri, le indicazioni e le modalità definite dal Ministero, scrupolosamente rispetta-
te, le diverse iniziative dedicate all’accoglienza e all’inserimento personalizzato, rispettoso e valorizzante 
per ciascun bambino a partire dal progetto “IO GIOCO A SCUOLA” del mese di marzo!
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Non per vantarmi, ma io nella vita c’ho l’alta de-
finizione. Dico sul serio. Me ne accorgo in un 
numero sempre maggiore di frangenti, in cui 

vedo altre persone con la vista molto più corta della 
mia, che arrancano nel cercare di mettere a fuoco 
cose che a me appaiono nitide. Che cercano di in-
tuire un po’ a tentoni cose che io vedo distintamen-
te, e delle quali anzi colgo dettagli che loro non pos-
sono nemmeno vedere, loro che non c’hanno l’HD. 
Il mio HD si chiama fede, ed è una cosa che cambia 
la vita da così a così (e il fatto che “così” e “così” in 
italiano si dica nello stesso modo complica orrenda-
mente le cose, come direbbe Guccini).
La fede, nella sua semplicità, ti permette di vedere le 
cose per quello che sono, ti permette di inquadrare 
i problemi nel loro contesto reale, ti permette di ve-
dere o almeno di intravedere dove le cose vanno a 
parare. Ti evita insomma quella penosa attività di in-
ventarti il tuo punto di vista basandoti su quelle po-
che macchie sfocate di cui è composta una visuale 
senza fede. Ti rende semplici cose altrimenti indeci-
frabili, dal momento che vedere i dettagli rende tutto 
molto più comprensibile e ti permette di essere reali-
stico. E ti fa anche godere di più, un po’ come vedere 
in una foto una macchia grigia oppure vederci il Duo-
mo di Milano con tutte le sue guglie e le sue vetrate.
 E soprattutto, ti rende le cose talmente semplici da 
farti stupire di come tanta gente debba ingarbugliar-
si il cervello per ridefinirle o per imporre a tutti la lo-
ro descrizione di qualcosa che non vedono. Gente 
che addirittura deve scrivere delle leggi per dire (o 
imporre) come stanno le cose, quando invece baste-
rebbe guardarle.
Certo, per vederle bene serve l’HD, ma se non ce 
l’avete cercate di procurarvelo invece di farci cre-
dere che sia inutile, irrilevante o addirittura danno-
so, cercando di convincerci che in fondo staremmo 
meglio senza. Col piffero. Chi ha visto le cose in HD 
non si sogna certo di liberarsene per tornare a vede-
re in maniera confusa, mentre chi non ha mai guar-
dato il mondo in alta definizione non ha idea di co-
sa si sta perdendo.
Mi sa che in questo periodo storico quel che più di-
speratamente serve al mondo è un po’ di alta defi-
nizione.

Zuckerberg non ha inventato niente, e a ben vedere è solo 
un principiante. Il primo social network, infatti, è nato due-
mila e rotti anni fa, e l’ha inventato la Chiesa: si chiama 

Comunione dei Santi. Ed è di gran lunga il più popoloso, al cui 
confronto il miliarducolo di iscritti che puó vantare Facebook fa 
ridere i polli. E non è solo un problema di quantità: Facebook 
avrà anche raccolto le iscrizioni di persone potenti e famose, 
ma alla Comunione dei Santi è iscritta gente del calibro di San 
Carlo, Sant’Ambrogio, Dante, solo per citare quelli con più post. 
Scusate tanto, ma questa è roba di livello.
Allora mi ci sono iscritto anch’io, giacchè l’iscrizione è aperta 
e libera, mica devi dimostrare di essere all’altezza. E devo dire 
che è una cosa davvero dell’altro mondo. La rete che si crea tra 
i membri – lì la chiamano Comunione – ti permette di non essere 
più da solo di fronte alla tua vita, ai tuoi errori, ai tuoi desideri: 
ti mollassero anche tutti gli amici, quelli della Comunione dei 
Santi non ti mollano di sicuro. Il fatto di partecipare della stessa 
cosa (la chiamano Chiesa) fa sì che si sia tutti pronti a darsi una 
mano a vicenda, così che quando uno ha bisogno tutti fanno la 
loro parte per aiutarlo, e se uno cade o si attarda son tutti lì a 
tendergli la mano.
E poi, leggiucchiando la lista degli iscritti, ho fatto qualche sco-
perta interessante. Tipo che ce ne sono alcuni molto ma molto 
influenti ai “piani alti”, quelli che davvero contano. Gente, per dire, 
che è già arrivata al cospetto del Capo e da lì mette una buona 
parola per tutti gli altri che ancora si affannano nel proprio per-
corso. E tu puoi chiedere gratis un aiutino, una raccomandazione, 
e anche se poi te ne dimentichi quelli se lo ricordano sempre, e 
ti aiutano davvero quando hai bisogno (perfino se non ti accorgi 
nemmeno di avere bisogno).
E l’altra scoperta che ho fatto è che tu puoi fare lo stesso verso 
gli altri membri, anche se sei una new entry con poca esperienza. 
Puoi raccomandare altri, puoi invocare l’aiuto per i tuoi amici e 
anche per gli sconosciuti, e quelli – i membri senior – li aiutano 
davvero; e poi scopri che hanno aiutato anche te in tempi inso-
spettabili perchè qualcuno ti ha raccomandato quando ancora 
nemmeno sapevi di questa incredibile compagnia.
Adesso capisco come mai i social network concorrenti cercano 
in tutti i modi di fare pubblicità negativa alla CdS: se si viene a 
sapere quanto questa sia più conveniente, rischiano di perdere 
tutti gli iscritti. E allora mettono in giro strane voci, dicono che se 
ti iscrivi alla Comunione dei Santi non sei aperto agli altri, dicono 
che lì si blocca la scienza e che le persone non sono libere. Tutte 
balle: è solo che sono invidiosi.
Date retta a me, non fatevi fregare: iscrivetevi anche voi alla 
Comunione dei Santi. È l’unica cosa di cui abbiamo bisogno per 
stare in piedi, tutto il resto è fuffa.

Il primo social 
network 
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Stamane una mia collega mi raccontava allibita 

dell’ultima uscita della professoressa di inglese 
della figlia, che studia in uno dei più noti licei clas-

sici della Capitale.
Secondo la Prof, d’ora in avanti – almeno durante le sue 
lezioni – non si potrà più dire Avanti Cristo e Dopo Cristo 
(Before Christ e After Christ), ma si dovrà usare il “po-
litically correct” Before Common Era e After Common 
Era ovvero, prima dell’era comune, dopo l’era comune, 
espressione che in inglese conserva ipocritamente anche 
le iniziali b.C, a.C.
Questo per non offendere chi non è cristiano. Chi è cri-
stiano come me, crede (e ne fa felice esperienza) che 
Gesù Cristo sia il Figlio di Dio incarnato per la nostra, 
per la mia salvezza. Chi non lo è perché ateo, agnostico 
o di altra religione non crede la stessa cosa ma, almeno 
quelli che ho conosciuto io, atei, agnostici, membri di altre 
religioni, intelligenti, non si sognerebbero mai di negare 
un personaggio storico in quanto offesi dalla sua stessa 
menzione.
Quante piacevoli chiacchierate faccio col pediatra di mia 
figlia, ebreo, uomo di profonda fede tutt’altro che distur-
bato dalla figura di Gesù, o con Livio, che si definisce 
agnostico non praticante ma che è capace di riflessioni 
di invidiabile profondità su Cristo, e molti, molti altri.
Il problema non c’è per chi ha buon senso. Ma adesso 
siamo arrivati a negare la storia, a falsarla per rimuovere 
una figura che si presume offensiva.

Se si dovesse applicare lo stesso meccanismo – ma non 
lo si fa ovviamente – anche ad altre realtà allora dovrem-
mo, per esempio: abolire la festa delle forze armate e 
trovare un altro nome per definirle in quanto la festa e la 
menzione delle stesse offenderebbero i pacifisti. Proporrei 
un più corretto: festa-di-corpi-dotati-di-equipaggiamenti-
atti-ad-offendere …
Dovremmo poi abolire la festa della Repubblica per non 
offendere i Monarchici. Propongo una più ecumenica fe-
sta-dell’italica-cosa-comune… anche se, effettivamente 
“italica” potrebbe offendere chi non è di origine italiana…
Si dovrà poi vietare l’esclamazione “Oddio!” offensiva 
per i non credenti con “O-mamma!”, o sarebbe meglio 
“O-genitore-1″?

Sto esagerando? È palese la mia esagerazione, ov-
viamente contro ogni buon senso, ma usa lo stesso 
identico meccanismo che non scompone neanche un 
genitore del blasonato liceo romano.
Ancora una volta, seguendo il “must” (tu devi) dell’epoca, 
c’è spazio per tutti tranne che per Colui che ha diviso la 
storia a metà.
Perché non si usa lo stesso meccanismo nei confronti di 
altre religioni o di altri “nomi?
Forse perché dietro questo nome si nasconde una po-

Niente più Avanti Cristo 
- Dopo Cristo 
nei testi scolastici?

Buon Natale o buone vacanze?

ristiano
fobia 

tenza sovrumana di cui non ci rendiamo 
neanche conto e che… o l’accogli o la rifiuti, 
ma non ti può lasciare indifferente.
San Pietro e San Giovanni vennero arresta-
ti perché «annunciavano in Gesù la risurre-
zione dai morti» (cfr At 4,1-12) accompagnando l’annuncio 
con segni visibili, guarendo uno storpio presso la porta 
del Tempio e affermando: «L’abbiamo fatto nel nome di 
Gesù Cristo».
C’è qualcosa di grande nel nome di Gesù. Ecco perché 
l’uomo o lo ama o lo odia …
A Natale viene eliminato dai presepi, adesso lo si sta 
cacciando anche dai libri di scuola?
Oggi, le moderne tenebre di un’umanità così fragile da 
temere un Crocifisso, un condannato a morte, innocente, 
e un bambinello, forse decideranno di toglierlo anche dai 
libri di storia e di inglese … intanto meglio non nominarlo 
più … pena l’insufficienza…

Nulla di nuovo sotto il sole, ma Gesù, che realizza sempre 
la sua Parola, promette:
“Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non pas-
seranno” (Mt 24,35).
C’è da stare sereni, ma solo 
confidando 
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Offerta di lavoro 
... non convenzionale

 A.A.A. operai cercansi

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola materna parrocchiale              	     	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
E-mail gruppo Caritas 	  	 caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

 Avvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utili

In memoria di Merlo Giovanni 
dalla sorella Piera: € 60. La S. 
Messa di suffragio sarà celebrata il 
21 gennaio alle ore 18.30.

per scalise giovanni dai nipoti 
raffaele, domenico e nella: € 
50. La S. Messa di suffragio sarà ce-
lebrata il 14 febbraio alle ore 18.30.

dalle offerte annuali nella 
chiesa di madonna in campa-
gna: € 700.

per la madonna: € 100.

per simontacchi aurelio dai 
coscritti della classe 1948: 
€ 50. La S. Messa di suffragio sarà 
celebrata il 12 febbraio alle ore 18.30.

dal mercatino di natale del 
gruppo mamme: € 5.150. La par-
rocchia ringrazia.

In memoria di SIMONTACCHI AU-
RELIO dalla classe 1948    per 
la croce azzurra ticinia: € 150.

la sig. luoni luigia in occasio-
ne del suo centesimo comple-
anno offre alla croce azzur-
ra ticinia la somma di euro € 50. 
La croce azzurra ringrazia

ERRATA CORRIGE
in occasione del centenario di 
luoni luigia, i figli, la cognata 
e i nipoti che l’hanno festeg-
giata offrono per il restauro 
di s. rocco e in ringraziamen-
to alla madonna: € 700. 

Azienda leader, nel settore, accumulo Tesori & Beni Incorruttibili, conosciuta a livello mondiale 
ed universale, con sede centrale a Roma, filiali e succursali in tutto il mondo, assume, a tempo 
indeterminato, ambosessi di tutte le età. È gradita la conoscenza del latino, orale e scritto, 

anche se non indispensabile.
Inquadramento sindacale da operaio di 1° livello, trattamento però da Figli del Titolare, possibilità di 
rapida carriera se disponibili a trasferte ed al Martirio.
Sono richiesti, ad ognuno, i propri talenti da far fruttare, poi, al netto delle trattenute e rinunce, sarà 
riconosciuto subito il Centuplo e a fine carriera: l’Eternità.
Presentarsi a qualsiasi ora, anche della notte, con Fede, Speranza e Carità. Si accettano anche i non 
nati e quelli a fine vita, purché pentiti; questi ultimi, con eventuale raccomandazione dei familiari e/o 
preghiere dei genitori, anche se defunti.
L’Estrema Unzione, se richiesta, dà diritto ad una corsia preferenziale.
Si assumono altresì i raccomandati da Santi Protettori, chi ha partecipato ad Adorazioni Eucaristiche, 
Novene alla Madonna e opere di Carità in genere.
Se chiamati, a fine carriera, presentarsi col proprio “Tutor Custode”, mentre, per l’abbigliamento, è con-
sigliabile una Veste Candida. 
Presentare Curriculum Vitae alla reception, chiedere del Sig. Pietro, che fornirà le chiavi d’accesso. La 
lista d’attesa è lunga, ma si può essere chiamati in qualsiasi momento. TENETEVI PRONTI!
N.B. È garantita la Privacy nel Giudizio Particolare, mentre al Giudizio Universale sarà festa grande con 
una moltitudine di colleghi da tutti i luoghi e tempi. Per l’occasione saranno restituiti i corpi, senza difetti, 
sarà riconosciuta, a ciascuno, la propria liquidazione e gloria eterna per tutti i presenti. 
Per ulteriori informazioni (collegamento in rete gratuito), digitare:  www.holytrinity.com

POMERIGGIO INSIEME
Domenica 26 gennaio 2014  ore 15.30 

Con
- Tombolata –	 il ricavato sarà devoluto alla Missione di Padre Baio in                      
   Bangladesh per la costruzione di una scuola.
- Gara di scala quaranta a coppie miste (un uomo con una donna)
- Intrattenimento e cioccolata per tutti.
	

	 	 	

			     
Martedì 21 

gennaio 

dalle 21.00 alle 22.15 
nel salone dell’oratorio 
maschile. 

Catechesi per 

adulti e giovani



Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

 Settimana liturgica

26 Domenica Santa Famiglia 
di Gesù, Maria e Giuseppe (A) 
SS. Messe

8.00	 Colombo Mocchetti Tarcisio e Gaetana Torretta Regina 
	 e Milani Giuseppe, Veronese Aldino, Nazareno e Adelina
10.00	 Pro populo
18.00	 Fassi Pietro e Castellanza Lina, Nespoli
	 Lodovico, Tacchi Manuel e nonni, Zocchi Augusto
Battesimo
16.00	 Ghiglioni Elisa

Il padre e la madre di Gesù 
si stupivano delle cose 
che si dicevano di lui.

Calendario parrocchiale Gennaio - Febbraio

20 
Lunedì

 

21 
Martedì

22 
Mercoledì 

23 
Giovedì

24 
Venerdì

25 
Sabato

26 
Domenica

27 
Lunedì

 

28 
Martedì

29 
Mercoledì 

30 
Giovedì

31 
Venerdì

01 
Sabato

02 
Domenica
Presentazione 
del Signore

Sacra Famiglia

S. Francesco 
di Sales

S. Vincenzo

Conversione 
di S. Paolo

S. Babila

S. Agnese

S. Sebastiano

S. Martina

B. Andrea Carlo
Ferrari, vescovo

S. Costanzo

S. Angela
Merici

S. Tommaso
d’Aquino

S. Giovanni 
Bosco

T.O. III
L.O. III sett.

T.O. IV
L.O. IV sett.

20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

 FESTA DELLA FAMIGLIA 
10.00: S. Messa per le famiglie e presentazione dei fidanzati.
16.00: Battesimo Ghiglioni Elisa.

20 Lunedì
S. Sebastiano, martire 
– Memoria
SS. Messe
  8.30	 Mantegari Arturo e Fogliata Emilia
18.30	 Tacchi  Manuel

21 Martedì
S. Agnese, vergine e martire 
– Memoria
SS. Messe
  8.30	 libera 
18.30	 Merlo Giovanni, Torretta Agnese

22 Mercoledì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Sorelle Maria e Margherita, 
		  Rivolta Angelo e Mainini Elena
18.30	 Giovanna Nespoli e Giacomo Vitali

23 Giovedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Miriani Diego, Torretta Maria 
		  e Miriani Giuseppe
18.30	 Raimondo Torretta e famiglia, 
		  famiglia Tapella Francesco e Teresa

24 Venerdì
S. Francesco di Sales, 
vescovo  – Memoria 
SS. Messe
  8.30	 libera
18.30	 Ferioli Antonietta, Scandroglio Fortu-
nato, Torretta Carlo, Gaetano e Mainini Irma,
Girda Giuseppina, Maria, Giuseppe e Luigia

25 Sabato
Conversione di San Paolo,
– Festa
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30	 Torretta Mario, Gianluigi e Luigia, 
Coniugi Nives e Bruno Rondanin, Rivolta Carlo 
e Angela, Brambilla Giannina e Maddalena, 
Filippi Natale, Santino e famiglie

18.00: Scuola Infanzia Parrocchiale: assemblea di 
presentazione ai genitori dei bambini di 3 anni.
21.00: Catechesi per adulti e giovani in oratorio maschile.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

21.00: Corso fidanzati: ultimo incontro in chiesa parrocchiale.

15.00: ACR ragazzi/e medie in oratorio maschile.

21.00: Catechesi adolescenti in oratorio maschile.

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio.
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

15.00: ACR ragazzi/e medie in oratorio maschile.

21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile.

 9.30: Consenso Alberti Monica e Grasso Stefano.
10.15: Consenso Novello Diego e De Palma Clara.
11.00: Consenso Olgiati Simone e Barzaghi Alice.
11.30: Consenso Pizzato Sirio e Tropeano Jessica.
19.00: Adolescenti in Duomo per l’esposizione dell’urna di don Bosco.
GIORNATA DELLA CONSACRAZIONE RELIGIOSA.
Giornata in difesa della Vita. Vendita delle primule a favore del MPV.
10.00: S. Messa con processione candele e con le mamme in attesa.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.



 
ACR Medie

Il prossimo incontro è fissa-
to per venerdì 24 gennaio
l’ACR pomeridiana dalle 15 
alle 17.

ADOLESCENTI

Sono attesi sabato 25 genna-
io per il consueto incontro di 
catechesi dalle 21.00 in ora-
torio maschile.

     Oratori 
OGGI
tutti in 
oratorio femminile
per una 

SUPER 
TOMBOLA
in occasione della festa 
di S. Agnese, 
patrona 
dell’oratorio femminile

domenica 26 gennaio
ore 15.00 in p.zza don Rampini

BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI
in onore di S. Antonio Abate

Dopo la benedizione, in oratorio maschile, si effettuerà una breve sfilata 
con tutti gli animali presenti e una giuria di cinque ragazzi/e degli oratori 
assegnerà un  ricordo ai tre animali più simpatici presenti.
Giochi per i ragazzi/e.
Al termine, thè caldo per tutti.

SABATO 1 FEBBRAIO 

UNA NOTTE CON 
DON BOSCO

Itinerario di preghiera 
e spiritualità per adolescenti

Partenza dall’oratorio maschile alle 18.00. Rientro previsto ore 0.30
Quota di partecipazione € 7. 
Iscrizioni in oratorio maschile entro e non oltre domenica 26 gennaio.


